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sero ascoltati », egli scr isse , « i m iei consigli, soprattutto .1 
fossero  ch iesti prim a tìi r ifer irm i i fa tt i  com piuti, non si -a- 
rebbe giunti a  questa tr iste  situazione, che non si può deplorar* 
abbastanza, e purtroppo non si può più cam biare ».l Com ■ i! 
G enerale aveva  preveduto, il ten ta tivo  dei quattro procura! ori 
non ebbe successo, e jd a n n eg g iò  invece la fam a dell’órdine « la 
causa comune, poiché il ricorso presupponeva la solidarietà (!• :!• 
case di una provincia, il che non rispondeva al diritto dei Retro- 
lari ed era  stato  sem pre finora negato. Posizioni importanti ven­
nero abbandonate senza profitto . 2

A llorché i cred itori videro, che per il Parlam ento di Parigi 
si tra ttava  m eno della soddisfazione delle loro richieste che .iel- 
l’annientam ento dei gesu iti, si m ostrarono inclini a un compro­
m esso. E ssi d ichiararono di e sser  pronti a  r itirare il ricorso, a con­
dizione che i possessi di tu tta  l’A ssistenza  francese fosser • im­
pegnati per i loro crediti. Il G enerale a Roma consigliò ri|*'Ui- 
tam en te di accedere a  queste proposte e di fa r s i dare le facoltà  
necessarie dal re. A nche questa volta non si prestò nessun a Ito 
alla sue parole. E gli credette di doversi astenere da un pr* etto 
p ositivo  ,per non dare a lim ento di sorta  a certe tendenze **'i>ara- 
tis iich e , 1 e  perchè si addussero in senso contrario certi motivi, 
la cui valid ità egli non era in grado da lontano di giudicare. *

Il tribunale parlam entare aveva stab ilito  un termine di un 
anno per l’estinzione dei d eb iti; tem po sufficiente per risch:;ire 
ancora un ultim o ten tativo di soddisfare alla sentenza, per quanto 
ingiusta , im piegando tu tte  le forze e d ’im pedire la rovina totale. 
Poiché il De la C r o ix (era g ià  fortem ente im pegnato n e l l ’a m m i n i -  
strazione della provincia, il Ricci su proposta dei più distinti 
gesu iti e Provinciali nom inò il 17 g iu gn o  1761 il Griffet suo com­
m issario generale nella faccenda della M artinica * e lo incaricò dei

‘ Ricci a Salvai 11 18 marzo 17*11. Kpltt. (leu. ircrrtac. gitasi coll* 
parole • scrisse il Ricci al Nolrot II 21 marzo 1701. IvL Cfr. anche * Kkci • 
I>e la (’ rolx 11 20 maggio 1701, ivi.

3 * « lunule rem vobis inuttlem fecistls cum communi« causa e «I<1*  aà '" 
vestro etiam ilelrimento et dissensioni-* vestrae in publlctim prodltlMi* 
o(Tensione aulito et urbis. Dclnum constili debiti, cum re» ita non urger*«- ■* 
constili non posano : veruni ncc de causa susct'pta certlor su ni f¡ictus a '»*** 
Nunnjuld Ito a genti bus aderit D eu s?» (Ricci a Salvai il 20 maggio 1761. Uh*1 
Oc», trcrclar loc. d t ) .  <'fr. *111001 a Nectonx II 20 maggio 1 7 6 1 . A r c h i » « *  
<11 S  I m a v  c a  s , Oraria y J lutici» 000.

» V e d i  sotto «77.
« Ricci. •Istoria 21.
» • Desinerete a Ricci il 18 mnggio 1761, Francia 41»; • « ’roust a RlcH u 

28 maggio 1761 ; R ocou iu x te ix  242 n. 1 ;  • Itieganski a Ricci il 1* gius»'’  
loc. clt .*  Ricci a Croust il 24 giugno 1761. Callia 43. Il progetto non ave’ » 
trovato pieno consenso, uè presso il Generale, nè presso rAssIslente frane*** 
in primo Iti,«» perciò r  «riffet linoni si era occupato solo come prod*»'0"


